
Ottavio 

ATALAMTA-NAPOU 

ATALANTA 1 
NAPOLI 1 
ATALANTA: Pioni 6: Contratto 6,5, Bonacina 6,5: Esposito 6, 

Barcella 7, Pregna 6 (46' Serìoti 6,5): Stramberg 6. Prytz 
6,5, De Patr* 6, Nicollnl 6. Madonna 6 (89' Prandeili n g} . 
(12 Bnvio, 14 Mascheroni, 15 Bracaloni). 

NAPOLI: Giuliani 6: Riardi 5,5, Carannante 6; Fusi 6, Corredini 
6,5, Renfca 6,5: Cnppa 6,5, De Napoli 6, Careca 5,5, 
Maradona 6, Carnevale 6 (69' Romano n.g,). (12 Di Fusco. 
13 Portaluri, 15 Giacchetta. 16 Neri). 

ARBITRO: Pairetto di Torino 7. 
RETI: 4 1 ' Maradona, 59 ' Nicollnl su ngore. 
NOTIi angoli 5-2 per l'Atalanta. Temperatura mite, terreno In 

buone condizioni, cielo velato di foschia. Ammoniti: Esposito, 
Barcella, Bonacfna, Stromberg per l'Atalanta; Riardi e Caran­
nante per il Napoli. Spettatori 23.424 per un incasso di L 
446.520 000 ; abbonati 8.786, quota abbonati L 
173.650.000. Zavarov 

infortunato 

JUVENTUS O 
COMO 0 
JUVENTUS: Tacconi 6; Faveto 6. Oe Agostini S Si Galla S, Osino 

6,Tncella 5, Marocchl 7, Barn» 6 5, Altobelll 5 S, Zavartt 5 
(32'Magnn S), Maura 4 (73' Buso av). (12 Bodinl, 13H|Ho. 
14 Cabnni) 

COMO: Paradisi 6.5; Armoni S, Blando 6; Invemlzzl 6.S, Mtceop-
pl 6,Albien> 6.5; Tedesco 6,\Centi 6, Comatoso!) 6.5 (82* 
Giunta sv).Milton 7, Simone 7 (73 ' Vena av), (12 Sararanl, 
15 Didoné 
16 Diottl) 

ARBITRO: AmendMIa di Messina ' '„ ' 
NOTE: Angoli 1 1 a 2 per la Juventus. Ammoniti Pendili « 

Todesco.Spettetorl paganti 9174, abbonali 14,725, Incetto 
131 milioni e 231mlla lire (quota abbonati 408 milioni 
245.580 lira). Cielo aerenoterreno >n ottime condizioni. 

Alla rete di Maradona l'Atalanta risponde con un penalty 
che a Ferlaino non piace. E intanto c'è un altro giallo... 

Il pareggio fu di rigore 
inor+illbmi Maradona di tortai" 

I T ' Esfìoviomàoglie una pallone ormatogli da una Knla stu­
ellata di Mondana Lanao preciso per Stromberg. che in area 
Lione nniiupato da Giuliani 
28 ' instile lAlalanla Nicolint tonde mila destra mette una 
pal'a indietro per Pryil, ma il tiro dello luedme uà finn 
il' Il frapoli oa in gol Filanti tCnppast scambiano il paltone 
Cross lunga di aunsl ultimo sul quale Mondana s amento alle­
ila sorprendendo H suo controllore Borracina e il portiere Flotti 
4 2 ' Suali sviluppi di una punizione. Stromberg spedisce il pallo­
ne il relè con lo mano L'attiro annulla II gol e ammonisce lo 
uvdese 
S I ' Slroinbcrg a Prya. ero» roderne per Serali, che di lesta 
manda fuori di un soffio 
SD' I. Millanta pareggia Prya. camini la palla commettendo un 
lolla di mano ai limiti dell'aita di ngore napoletana, quindi ser­
ia! Uiinocina in area sulla aema Cnppa h contrasta troppo pe-
wanler ielle spedendo il patata bergamasco in una. Rigore che 
tiicnlini trasforma alla denta di Giuliani 
83 ' Corner calcialo da Maradona. Aerilo! con la nuca manda il 
palloni' nel uno dell'area, ma nessun napoletano t pronto per 
la dei natone liliale 

QPaCa 

DAL NOBTHO INVIATO 

• i B ; R n \ \ ) 0 Una panna 
durn'ji un »ra soltanto il lem. 
|MJ di ugnarsi reciprocamente 
i n gol L poi tulli telici e con 
lenii o godersi il resto della 
domenica L ultima memora 
Aldlanta e Napoli non I hanno 
piuliiamente giocala Dc| re-
Mo (lutsto pan entrambe le 
squadre lo avrebbero sotto» 
scrltlp già in anticipo, visto la 
precintila dei duo schiera-
menti, pri untatesi In campo 
Imboniti di riserve I bergama-
stl.i ne contavano quattro, 
bvair a Fortunato, le assenze 

Rio ImponanU Due soliamo II 
.inoli, Franimi e Ferrara 

praiWpun.ii' rnepe qVes» 
I j ,' 1 •>• _ j di ìflit giocato­
ri messi in piedi con ceroni t 
puntino antidolorifiche Se 
nnn tot-ip s'ata quel perento­
ri Ì Lft]|}0 di testa di Marado-
mi che ha spezzato I equili­
brio inalale probabilrnenle II 
pomeriggio al Brurnana i 
be trascorso tra gli sbadigli 
Non e the la partita sia anda-
11 ovanti con toni al clorofor­
mio I, elenco degli ammoniti 
è niulias'o lungo a dimostra 
none di una imienu E di una 
rombditività che pero non 
hanno mal prodotto emoitoni 
e tumulti bri gioco a rimpiat­
tino, (renato puntualmente 
dalie cmiei.che barriere ertile 
a ccnlrocampo. Da una pane 
lo linia Maginol atalanhna. 
iorrmi'a dagli incsaunbill 
strortibi-rg e Pryt» ben eoa 
diuvalitdd Do Pane ed Esposi­
to rtt.1 primo tempo poi rileva 
i<> da Mauuina, quando il 
mediano nella ripresa sé Ira 

aformato in libero per sostitui­
re I infortunato Pregna La ri­
sposta di Bianchi era presso­
ché Identica In linea o quasi 
da destra Riardi. De Napoli 
Fusi e Cnppa II lutto, senzi 
marcature Asse ma soltanto 
con alcuni punu di riferimento 
In fase difensiva La partita è 
cosi scivolata nella mediocrità 
con inutili tentativi di gioco 
che non trovavano però que 
gli sbocchi necessan per poter 
produrre qualcosa di concie 
lo 

Tutto questo in un clima di 
evidente paura di cedere il 
passo ali avversario in una do 
memea ppr en'rambi- estri-
inamente importante Ucrgv 
mo era una tappa estrema­
mente delicata per i parteno­
pei non potevano assoluti!-
mente tornare a mani vuote 
per non vanificale II n'avvici-
namenlo ali Inter E con que­
sto comandamento ben fissa­
to in lesta gli aznim di Bian­
chi hanno affrontalo un Ald­
lanta che ha perso lo smallo 
di qualche domenica fa Infor­
tuni e fatica psicologica co­
minciano a pesare tremenda­
mente sugli orobici Al Napoli, 
meno brillanto e più guardin­
go del solilo, e bastato per Ire-
nare I esuberanza degli avver­
sari giocare con molta lon 
centrartene preoccupandosi 
sopralutto di tenere il più lon 
lano possibile la palla dalle 
parti ai Giuliani E ci sono nu­
ocili nonostante le difficolta 
mostrale in difesa da Filard. e 
Carannante Per il resto si so 

no affidati all'Improvvisazione 
dei suoi campioni e del In­
dente in campo però con nu­
merosi problemi fisici Ma an 
che con i ceroni Maradona sa 
irovdie il suo momento magi­
co Controllato da una Bona-
Lina che non gli ha concesso 
uri (Lii'iim io di sua/iù,Tar 
gemmo ha saputo trovare I a-
culo nell unica occasione in 
cui il suo controllore ha avuto 
un momento di distrazione 
Poteva essere il gol partita Ma 
lAlalanla. pur priva del tuo 
anele Evalr, sostituito da Ma­
donna che nella ripresa è sta­
lo confortato dal! .nulo del 
giovane e intraprendente Se-
ro' i non s. è a'fioscwa Ha 
forse rischiato qualcosa in 
contropiede ma é anche mi 
scita a trovare Iaculo per il 
pareggio E arrivalo su ngore, 
un rigore che ha fatto terribil­
mente arrabbiare il Napoli 
che con quello di icn e I o"a 
vo che subisce Ln ngore che 
onestamente e era ma e 
he è sialo viziato nella sua co­
struzione cioè prima del fallo 
di Cnppa su Bonacina, da un 
uidm di hytz che si era ine-
golarmente aggiustato il pallo­
ne con le mani 

Radiolina colpisce 
Carannante? 
Nessun ricorso 

PAL NOSTRO INVIATO 

SBERGAMO Uni radiolina 
hai centrato in pieno la te 

sta di Carannante mentre sla­
va rientrando negli spogliatoi 
per I intervallo Nello spoglia­
toio del Napoli non si paria di 
altra Questa la ricostruzione 
dei fatti Mentre le squadre 
stavano guadagnando gli spo 

{[lialoi, dalla curva nord quel 
a dei tifò» atalantini più tur­

bolenti, e piovuto un transistor 
sulla lesta di Carannante I) 
giocatore restava in piedi sen­
za fare *9u.'iu> 
però II dirigerla accompagna-. 
loie del Napoli Alònal si fer­

mava per raccogliere II corpo 
del reato Subito ' stato cir­
condato e strattonato dal me 
diano atalantino Esposito e 
pare dal! addetto stampa Bu 
carelli Alongi ha poi ritento 
•di esser stato quasi sbattuto 
per terra*, mentre Esposito 
con un gesto repentino avreb­
be fatto scomparire la radioli­
na Nel sottopassaggio II clima 
è diventato subito elettrico 
con scambio di reciproche ac 
c u » Il presidente Feriamo 
tra il più infunato Entrava ne 
gli spogliatoi o avvertiva i gio* 
caton di stare mollo attenti, 

perché era nell'aria un rigore 
contro di loro. A fine partita, il 
presidente nncarava la dose. 
La mancata vittoria e il pari' 
atalantino dal dischetto, lo 
avevano fatto arrabbiare an-

1 cora di più Duro il suo cpnv 
mentp- «Per come stanno an- ' 
dando te cose,'1 questo camv 
pionato non mi va affatto be­
ne» 

Lei ce l'ha con l'arbitro? 
«Non è colpa sua - dice 

con ,tono irato - mi pare che 
sia' considerato uno- del' mi-' 

. gltar.;d'Italia. Ma è giurilo 11 
' momento dì farla finita. Che 

vale spendere miliardi per al­
lestire una grande squadrasse 
poi accadono certe cose?». 
Comunque, il Napoli non ha 

Erasentato riserva scritta all'ar­
ido. [1 referto del medico 

Acampora parla di contusione 
cranica per Carannante. A*n* 
acciaccati. Maradona, che è 
uscito,vistosamente zoppican­
te per una contusione al mal­
leolo sinistro, e Carnevale, 
una forte contusione alla 

sgamba sinistrar ,v „* 

DPaCa 

Gli atalantini 
in coro: «Macché 
transistor^» 
• I BERGAMO Versione' ala-
laptina sul «giallo* della radio­
lina, ^'Esposito.accusalo dai 
napoletani di averla raccolta e 
non consegnata a chi di dove­
re, a parlare: «Macche radioli­
na - sono sue parole - si trat­
tava di un altro oggetto, di 
una scatoletta di carta o tutt'al 
più dì cartone*. Veniamo'al 
calcio, giocato., L'allenatore 
Mondoncoiion fa che elogia­
re la sua squadra. «Abbiamo 
giostrato ad un ritmo impres­
sionante. Solo cosi potevamo 
contrastare la maggior tecnica 
degli avversari. Alla lunga sia­
mo stati noi a tenere in pugno 
la partita, lo dimostrano le 
tante occasioni-gol*. Più forte 
l'Inter o il Napoli? «Milanesi e 
campani - precisa Mondoni-
co - si equivalgono: personal­
mente mi piacerebbe uno 
spareggio al termine del cam-
'ptonatot <A -iNuoIini chiedia­
mo con quale stato d'animo si 

è apprestato a calciate U rigo­
re' «Beh, una bella responsa­
bilità - confessa la mezzapu,n- • 
ta atalantiria - non c'è che di* 
re. Però non mi son lasciato 
prendere dall'emozione: met­
tere Il pallone alle spalle di 
Giuliani è stato comunque un 
bel colpo». Sul fallo ritenuto 
da rigore dall'arbitro Pairetto, 
Bonacina dichiara: «Quando 
sono entrato nell'area del Na­
poli ero in netto vantaggio sul 
pallone. Impiowisamente mi 
sono trovato a terra, ma non 
sono caduto da solo...». Con 
sportività, lo stopper Barcella 
ammette che se non avesse 
bloccato con le mani al 7'del­
la ripresa Careca, il brasiliano 
sarebbe filato dritto In gol 
«Era l'unico modo per non 
consentire al Napoli di rad* 
doppiare. MI è costato pur 
troppo l'ammonizione. Ma 
non avevo altra scelta*. 

JUVEHWS-COMO Anche Marchesi porta via un punto prezioso (e una piccola rivincita) dal Comunale 
Dal naufragio si salva soltanto Marocchi, tra i tifosi rispunta la contestazione 

iggio da cani della Signora 
Sospetto rigore su Barro» 

25* il primo tiro in porta della fave è di Marocchi, dal limite, ma 
fìiradtsi para 
SO' Milton grande slalom per mezzo campo e palla a Todesco, 
ma I azione sfuma ' 
SS* Simone fìnhi e tiro secco, Tacconi pam. 
38 ' pumziuiu' di Magnn, deviazione di testa di Altobetli a lato 
di QUUII he etntunetro 
39 ' Armoni aprirà Barros in area sospetto rigore 
46* anqalo di Magnn, riprende Marocchi, gran botta, salva Mac-
coppi sulla Uniti 
SS' punizione Ut De Agostini, Calia di testa spedisce fuori 
55' Milli K.I In i rossa, Barros in tuffo spedisce di testa a lato 
£4* Simont a /baesco, cross, Cornetiusson dì testa impegna 
Tacconi 
68* Altohelh a Barros, di tacco verso Calia che spara su Parodi' 
v che dei .a d Minto 
70* Mtiiì> 'i Wti'a per Altobelll che spara fuori da due passi 
79* Mil'on dal limite tira in porta ma Tacconi non si fa sorpren-
dea 
90' Calia da due passi spedisce di testa fuori 

DTP. 

TULLIO PARISI 

fluì Barros durante una fasa di gioco 

( • TORINO Como, contesta­
zione, crisi, il pomeriggio da 
cani della Juve comincia e fi­
nisce con la lettera «e». Inizia il 
Como, conosce la legge del 
Comunale, che si basa sul 
pnnctpio ormai assodato per 
il quale far punti a Torino è 
un gioco da ragazzi. E i lariani 
si adeguano* è sufficiente 
un'accorta condotta di gara 
ed ecco che il punto arriva 

puntualmente e senza patemi 
Comincia la contestazione del 
pubblico prima della gara si 
rispolvera uno striscione inau­
gurato qualche tempo fa «Ma­
gici tifosi per una società ver­
gognosa» non c'è male come 
antipasto La squadra farà -di 
tutto per non deludere gli ala­
cri lavoratoti del tifo. Ma dopo 
il prologo, l'epilogo: al termi­
ne, nell'antistadio, un migliato 

di scontenti gnda la piopna 
rabbia, «Buffoni, bidoni, altro 
che Uefa, sene B*. frasi che 
non hanno bisogno di alcuna 
interpretazione. Infine, la crai. 
Tre punti in sei partite e senza 
avversari proibitivi, un record 
nell'era bonipertiana, che ne 
aveva già registrato un altro: la 
Juve non aveva mal fatto cosi 
male in casa. Oltre a quella di 
risultati, la crisi di gioco è ine­
quivocabile: la pattuglia di 
Zoff è ormai incapace di in-
tessere una trama decente. 
Cnsi societaria- a questo pun­
to è chiaro che non una delle 
scelte estive di Bomperti si è 
rivelata giusta Crisi di coppia, 
infine, t « l tifosi e la Signora* 
non avèrono nemmeno più 
voglia di infierire sul dramma 
dei cugini che a Marassi subi­
vano un gol ogni quarto d'ora 
Nella giornata che ha regnato 
la fine ufficiale delle girandole 
di formazione, retrospettiva­
mente i fatti sembrano dar ra­
gione a Zoff ta Juve con qual­
che doppione in meno non fa 
meglio d'altra, dunque il difet­
to sta nel manico Mauro, 
l'uomo chiamato a gran voce 
in squadra dopo l'esilio di ini­
zio stagione, è stato il peggio­
re in campo Su Zavarov si co­
mincia ormai a ironizzare 
qualcuno lo chiama «Cer-
nòbyl*, perché sembra affetto 
da un male^mislenoso. Sta in 

campo 32', sufficienti per sba­
gliare due corner, perdere un 
paio di palloni e tentare una 
patetica serpentina di forza. 
La botta al ginocchio gli n-
sparmia altre brutte figure e 
Zoff, nonostante i) malanno 
non appaia cosi grave, ne ap­
profitta subito per toglierlo. La 
Juve reclama anche un ngore, 
forse giusto, su Barros, ma 
mostra un campionano di 
broccaggini da sagra calcisti­
ca paesana Non e è che l'im­
barazzo della scelta e soprat­
tutto è da scoprire la sindro­
me misteriosa che attacca ex 
campioni come Zavarov, De 
Agostini e Tncetla non appe­
na vestono la casacca bianco­
nera. A completare il mosai­
co, un'accozzaglia di mezze 
figure e di ex giocaton con il 
solito splendido Marocchi a 
dannarsi l'anima per tutti Da 
Como, invece, l'esempio di 
come ì campioni bi fanno in 
casa o si comprano per quat­
tro soldi II ragazzino Simone 
fa sempre cose egregie, con 
coraggio e rapidità, evitando i 
massacn di Bruno e negando 
a Bompcrti la speranza di 
averlo con sé Milton con il 
suo samba sontuoso fa danza­
re da solo tutto il centrocam­
po (ariano, E poi, difensori at­
tenti e gnntosi basta e avanza 
per bloccare la Signora per 
cui è giunto ormai il tempo di 
ricorrere al chirurgo plastico. 

Marchesi e Zoff si strìngono la mano a fine partita 

Boniperti 
giura,* 
«Zoff non 
si tocca» 

• i TORINO. Il momentacclo 
continua. Fa arrabbiare l'Av­
vocato che esce dallo stadio 
quando Zavarov esce dai 
campo. Boniperti, Invece, in­
dossa i panni della pacateli», 
dopo i guai che gli ha procu­
ralo l'infelice uscita di 15 stor­
ni fa. Lo avvicina il tifoso in 
questione e gli giura che quel 
•u spacco i denti» non l'ha 
sentito. Il presidente lo ab­
braccia: •£ un episodio chiu­
so». Le voci su Zoff? Il presl-
dentissuno non ha dubbi: 
•Zoff ha la nostra piena fidu­
cia.. Gli chiedono dello stri­
scione di insulti nei confronti 
della società. .Le contestano. 
ni nascono dalla girandola di 
voci che la genie legge sui 
giornali E ora di Unirla, tanno 
solo male alla Juve. Il ngore? 
CI sono annate In cui te li 
danno, altre no. Come que­
sta. L'uscita di Boniperti t 
sotto nutrita scorta; un altro 
segno del declino dell'Impe­
ro. • t.R 

l'Unità 
Lunedi 
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